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PROVE  DI CARICO SU PIASTRA 

 
Su incarico di SILEC S.p.A., nell ’ambito delle indagini r iguardanti SERVIZI DI 

INGEGNERIA CONNESSI ALLA PROGETTAZIONE DEL COLLEGAMENTO 

VIARIO COMPRESO TRA LO SVINCOLO DELLA S.S.514 “DI CHIARAMONTE” 

CON LA S.S.115 E LO SVINCOLO DELLA S.S.194 “RAGUSANA” CON LA 

S.S.114  sono stati eseguit i ,  nel periodo compreso tra i l  mese di Dicembre 2012 

2012 e l ’ inizio del mese di Marzo 2013, n°185  pozzett i  esplorativi con 

escavatore meccanico, nei quali, dove i terreni lo consentivano e dove previsto, 

sono state effettuate  n°69  prove di carico su piastra. Nell ’ambito del lotto 4 

sono stati realizzati n°8  pozzetti  esplorativi al l ’ interno dei quali sono state 

realizzate n°3  prove di carico su piastra.  

 

POZZETTO (P) PROFONDITA’ (m) PROVA DI CARICO SU 
PIASTRA 

102 3 1 
113 3 1 
114 3 1 

 

La prova viene eseguita per gradini di carico successivi e consente quindi di 

determinare i l  modulo di deformazione o di compressibi l i tà. 

 

NORMATIVE  DI RIFERIMENTO 

 

- L’esecuzione della prova ha seguito la NORMA CNR  B.U. 146 (1992).  Tale 

norma rappresenta un aggiornamento della precedente e, pur facendo 

riferimento all 'aggiornamento delle Norme Svizzere del 1981, se ne discosta per 

alcune condizioni di prova. 

A differenza della NORMA SVIZZERA del 1981 nella NORMA CNR  B.U. 146 

(1992), viene lasciata la scelta fra l 'adozione di un singolo micrometro centrale 
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oppure di 3 micrometri; r icordiamo che l 'adozione di un micrometro comporta 

l 'ut i l izzo di una attrezzatura diversa da quella comunemente uti l izzata. 

- Specif iche tecniche SILEC S.p.A. 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 

Per l ’esecuzione delle prove secondo la NORMA CNR  B.U. 146 (1992), è stata 

uti l izzata: 

 

•  piastra di acciaio rigida con spessore di 20 mm ed un diametro pari a 298.5 

mm; l ’area circolare risulta pari a 700 cm2; 

•  Martinetto di carico idraulico avente una capacità di spinta > 600 KN; 

•  Comparatore centesimale per la lettura dei cedimenti con sensibil i tà di 

0.01 mm, ed una corsa uti le pari a 300 mm, completo di trave di r i ferimento; 

•  Giunto a snodo per i l  collegamento del martinetto al contrasto; 

•  Prolunghe in acciaio; 

•  Contrasto costituito da terna gommata del peso 65 quintal i .  
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MODALITA’ ESECUTIVE 

 

La piastra di carico è stata appoggiata sul terreno, controllando la sua 

orizzontalità tramite bolla ed inserendo alla base un leggero spessore di sabbia 

per uniformare i l  terreno. 

Nella prova è stato applicato un primo carico pari a 50 Kpa in modo da 

assicurare un appoggio uniforme dell ’attrezzatura sul terreno. 

Una volta letto i l  valore di cedimento corrispondente, si è provveduto ad 

applicare i carichi successivi.  

La prova può essere eseguita con 1 o tre comparatori. 

Una volta posta sulla piastra la scatola ci l indrica è stata introdotta all ’ interno 

di essa i l  comparatore in modo che la sua punta poggi sulla sede appositamente 

ricavata nella parte inferiore della scatola. I l  braccio comparatore a sua volta è 

stato f issato alla trave di sostegno i cui appoggi sono posti dai bordi delle aree 

caricate (piastra e ruote o altro supporto del contrasto) non meno di 1m per la 

piastra e di 0,50m per le ruote. I l  complesso di misura dei cedimenti (trave, 

braccio, comparatore) è stato riparato dai raggi dirett i  del sole, da scosse e da 

vibrazioni. Si sono posti sopra la scatola i l  martinetto e i l  dinamometro facendo 

in modo che l ’asta di prolunga contrasti con i l  telaio dell ’  autocarro, ovvero è 

stato fatto retrocedere sopra la scatola l ’autocarro con i l  martinetto, i l  

dinamometro e la prolunga già montati.  A questo punto è stato applicato, 

agendo sul martinetto, un carico di assetto di 0,02 N/mm2 complessivamente, 

ossia compreso i l  carico apparecchiatura gravante sulla superficie da provare e 

non misurata dal dinamometro. Si è atteso che i cedimenti siano esaurit i  (ossia 

quando la differenza di due letture consecutive del comparatore effettuate con 

intervallo di 1 minuto, in relazione alle deformazioni sotto carico o allo scarico, 

sia di ± 0,02mm) ed è stato azzerato i l  comparatore.  In seguito è stato portato i l  

carico al valore di 0,05 N/mm2 ed è stata effettuata una prima lettura del 

comparatore (in caso di procedura a) o dei tre comparatori ( in caso di procedura 

b), determinata dalla media dei tre cedimenti lett i .  Sono stati applicati i  seguenti 
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incrementi di carico, effettuando ogni minuto le corrispondenti letture al/ai 

comparatore/i f ino alla stabil izzazione dei cedimenti.   

 

 

 

STRATI DI RIFERIMENTO SEQUENZA DI CARICO 

(KPa) 

INTERVALLO DI CARICO 
PER ME 

SOTTOFONDO 50 – 100 - 150 – 200 – 50 – 100 - 150 50 - 150 

FONDAZIONE (II TIPO) 
50 - 100 – 150 – 200 - 250 – 50 – 100 -

150 - 200 
150 - 250 

 

 

 

INTERPRETAZIONE  DELLE  PROVE 

 

Modulo di compressione 

I l  modulo di compressione Me viene calcolato attraverso l ’equazione :       

Me = (Δp/Δs) * D 

Dove :  ∆p = gradino di carico su cui verrà calcolato il modulo; ∆s = cedimento nell’intervallo di carico considerato; 
D= diametro della piastra. 

 

 

Modulo di elasticità E  (o di Young) 

I l  modulo di elasticità, o di Young, che può essere considerato come modulo 

drenato o non drenato a seconda del t ipo di materiale su cui è stata eseguita la 
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prova e in base alle modalità di esecuzione, viene calcolato attraverso la 

formula seguente : 

 

E = (Δp/Δs) * (1‐ν2) * D * Cd * Cz 

Dove :  ∆p = gradino di carico su cui verrà calcolato il modulo; ∆s = cedimento nell’intervallo di carico considerato; 
D= diametro della piastra; ν=coefficiente di poissons; Cd=fattore che tiene conto della forma e della rigidezza della 
piastra; Cz= fattore di approfondimento. 

 

Coefficiente di sottofondo (o di Winkler) 

I l  coeff iciente di sottofondo di un terreno è definito come i l  cedimento di un 

elemento di fondazione di dimensioni unitarie, caricato con una pressione 

unitaria ∆p. Viene calcolato attraverso la seguente relazione :  

Ksl = 0,7/ δ 

Dove :  δ = cedimento in corrispondenza di 0,7 kg/cm2; nel caso di carico cedimento maggiore di 1,3mm con un 
carico di 0,7 kg/cm2 allora si utilizza la seguente formula : 

Ksl = σ / 0,13 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LOTTO 4 
 

CERTIFICATI PROVE DI CARICO SU 
PIASTRA 



PROVA DI CARICO SU PIASTRA pag. 1   di 2

X: 
Y:  
Z:  

Cedimento

  [kPa]   [bar]  [mm]

20 0,2 0,16

50 0,5 1,97

100 1,0 2,58

150 1,5 4,55

200 2,0 7,73

250 2,5 10,17

50 5,0 9,20

100 10,0 9,22

150 15,0 9,38

Ciclo di Carico di riferimento
Diametro della piastra
Intervallo tensionale di riferimento 150 250
Cedimento 1° intervallo

Ciclo di Carico di riferimento
Diametro della piastra
Intervallo tensionale di riferimento 100 200
Cedimento 2° intervallo

Pressione 
Piastra    

1° Ciclo        
di Carico

5,311

Primo
298,50

5,62

ME1                           
[MPa]

Committente: SILEC S.p.A. Cantiere: Collegamento Ragusa Catania
Pozzetto: Pz102Certificato n.: 633/13

Strumentazione: piastra 298 mm

Precarico

Cicli di carico Pressione 
Piastra    

2° Ciclo        
di Carico

Data di emissione: 02/04/2013

Direttore del lab.: Dott. Davide cosentinoData di esecuzione: 04/02/2013

Prova di Carico

Normativa: SNV 6703117

Verbale n.: 05/13

Profondità: 0,90m

Prova n°: Sperimentatore: Dott P. De Luca

MPa

9,8520,0200

Secondo

47,381 MPa

298,50

0,63

Note : Prova eseguita su Argilla marnosa

ME2                           
[MPa]
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X: 
Y:  
Z:  

ME1 (250-150 KPa) = 5,311 MPa
ME2 (200-100 KPa) = 47,381 MPa

Verbale n.: 05/13

Normativa: SNV 6703117

Committente: SILEC S.p.A. Cantiere: Collegamento Ragusa Catania

Data di emissione: 02/04/2013

Strumentazione: piastra 298 mm Profondità: 0,90m

Data di esecuzione: 04/02/2013 Direttore del lab.: Dott. Davide cosentino
Prova n°: Sperimentatore: Dott P. De Luca

Certificato n.: 633/13 Pozzetto: Pz102
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X: 
Y:  
Z:  

Cedimento

  [kPa]   [bar]  [mm]

20 0,2 0,54

50 0,5 1,99

100 1,0 2,03

150 1,5 4,02

200 2,0 7,68

250 2,5 8,99

50 5,0 8,64

100 10,0 8,71

150 15,0 8,72

Ciclo di Carico di riferimento
Diametro della piastra
Intervallo tensionale di riferimento 150 250
Cedimento 1° intervallo

Ciclo di Carico di riferimento
Diametro della piastra
Intervallo tensionale di riferimento 100 200
Cedimento 2° intervallo

200

Secondo

373,125 MPa

298,50

0,08

Note : 

Sperimentatore: Dott P. De Luca

2° Ciclo        
di Carico

6,006

Primo
298,50

4,97

ME1                           
[MPa]

MPa

8,7920,0

Committente: SILEC S.p.A. Cantiere: Collegamento Ragusa Catania
Pozzetto: Pz113Certificato n.: 671/13

Data di emissione: 02/04/2013

Direttore del lab.: Dott. Davide cosentinoData di esecuzione: 04/02/2013

Prova di Carico

Normativa: SNV 6703117

Verbale n.: 05/13

Profondità: 1,00m

Prova n°: 1

ME2                           
[MPa]

Strumentazione: piastra 298 mm

Precarico

Cicli di carico Pressione 
Piastra    

Pressione 
Piastra    

1° Ciclo        
di Carico
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X: 
Y:  
Z:  

ME1 (250-150 KPa) = 6,006 MPa
ME2 (200-100 KPa) = 373,125 MPa

Certificato n.: 671/13 Pozzetto: Pz113
Data di emissione: 02/04/2013

Committente: SILEC S.p.A. Cantiere: Collegamento Ragusa Catania

Strumentazione: piastra 298 mm Profondità: 1,00m

Data di esecuzione: 04/02/2013 Direttore del lab.: Dott. Davide cosentino
Prova n°: 1 Sperimentatore: Dott P. De Luca

Verbale n.: 05/13

Normativa: SNV 6703117
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X: 
Y:  
Z:  

Cedimento

  [kPa]   [bar]  [mm]

20 0,2 0,60

50 0,5 3,32

100 1,0 3,61

150 1,5 6,93

200 2,0 14,23

250 2,5 17,79

50 5,0 17,18

100 10,0 17,18

150 15,0 17,54

Ciclo di Carico di riferimento
Diametro della piastra
Intervallo tensionale di riferimento 150 250
Cedimento 1° intervallo

Ciclo di Carico di riferimento
Diametro della piastra
Intervallo tensionale di riferimento 100 200
Cedimento 2° intervallo

Strumentazione: piastra 298 mm

Precarico

Cicli di carico Pressione 
Piastra    

Pressione 
Piastra    

1° Ciclo        
di Carico

ME2                           
[MPa]

Data di emissione: 02/04/2013

Direttore del lab.: Dott. Davide cosentinoData di esecuzione: 04/02/2013

Prova di Carico

Normativa: SNV 6703117

Verbale n.: 05/13

Profondità: 1,10m

Prova n°:  1

Committente: SILEC S.p.A. Cantiere: Collegamento Ragusa Catania
Pozzetto: Pz114Certificato n.: 672/13

Sperimentatore: Dott P. De Luca

2° Ciclo        
di Carico

2,749

Primo
298,50

10,86

ME1                           
[MPa]

MPa

18,2920,0200

Secondo

26,892 MPa

298,50

1,11

Note : 
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X: 
Y:  
Z:  

ME1 (250-150 KPa) = 2,749 MPa
ME2 (200-100 KPa) = 26,892 MPa

Committente: SILEC S.p.A. Cantiere: Collegamento Ragusa Catania

Strumentazione: piastra 298 mm Profondità: 1,10m

Data di esecuzione: 04/02/2013 Direttore del lab.: Dott. Davide cosentino
Prova n°:  1 Sperimentatore: Dott P. De Luca

Verbale n.: 05/13

Normativa: SNV 6703117

Certificato n.: 672/13 Pozzetto: Pz114
Data di emissione: 02/04/2013
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